
 

 

  

 

 

 

SCHEDA: L’industria del porno può essere etica? 

 

INTRO GENERALE  
Il dibattito sulla pornografia etica esplora se sia possibile lo sviluppo di un'industria pornografica che rispetti i diritti 

e il benessere delle persone coinvolte, promuovendo valori di consenso, inclusività e rispetto. Alcune scuole di 

pensiero sostengono che una pornografia etica possa contribuire a una sessualità più libera e consapevole, mentre 

altre ritengono che l'industria del porno, per sua natura, perpetui dinamiche di sfruttamento e disuguaglianza. 

 

Tesi PRO: “L’industria del porno può essere etica, se basata su principi del consenso, rispetto e inclusività.”  

 

Tesi CONTRO: “L’industria del porno non può essere etica, essendo caratterizzata da oggettificazione dei corpi, 

dinamiche di potere e stereotipi.”  

 

Situazione attuale, scenario, contesto 
Il dibattito sull'etica dell'industria pornografica è stato al centro delle cosiddette "guerre sessuali femministe" negli 

anni '70 e '80, che hanno visto contrapporsi due principali correnti di pensiero. Da un lato, esponenti del cosiddetto 

femminismo sessuale positivo hanno difeso la pornografia come una possibile espressione della libertà sessuale, e 

in particolare di quelle femminile, e hanno criticato le posizioni antipornografiche come moraliste e potenzialmente 

censuranti, sostenendo che una pornografia creata da e per le donne possa sfidare gli stereotipi di genere. Dall'altro 

lato, attiviste rappresentanti delle posizioni antipornografiche hanno criticato la pornografia come una forma di 

violenza simbolica e reale contro le donne. Questa scuola di pensiero ha promosso iniziative legali per limitare la 

diffusione della pornografia, considerandola una violazione dei diritti delle donne. Tali posizioni continuano a 

influenzare il dibattito contemporaneo. Da un lato, emergono iniziative che promuovono una pornografia etica e 

femminista, considerata capace di promuovere l'autodeterminazione sessuale e una cultura della consapevolezza 

basata sul consenso, sul rispetto dei diritti delle lavoratrici, sulla rappresentazione realistica ed eterogenea delle 

esperienze sessuali e sul superamento del tabù della vergogna sessuale. Dall'altro, movimenti e associazioni 

femministe continuano a denunciare l'industria pornografica come un sistema che sfrutta e oggettifica i corpi 

femminili, perpetuando subordinazione femminile e narrazioni stereotipate della sessualità, influenzate da 

dinamiche di potere patriarcale dove il piacere maschile è dominante. 

 

Argomenti PRO: 

 

- Produzioni che pongono al centro il consenso e rappresentazioni realistiche e inclusive della sessualità 

possono contribuire a una cultura della consapevolezza. 

 

- L'industria pornografica è un’industria sempre più femminile; se garantisce condizioni di lavoro sicure, 

compensi equi e rispetto per i diritti dei lavoratori e delle lavoratrici, può favorire un ambiente etico e 

rispettoso. 

 

Argomenti CONTRO: 

 

- L'industria del porno, anche nelle sue forme più "etiche", perpetua dinamiche di sfruttamento, 

subordinazione e disuguaglianza. 

 

- Il porno diffonde una rappresentazione spesso limitata e stereotipata della sessualità, in cui l’intimità è 

legata alla performatività e in cui si ignora la diversità delle esperienze sessuali, limitando così l’educazione 

sessuo-affettiva. 

 

Spunti per approfondimento 

- 1 Feminist sex wars 

- 2 Storia e critica del femminismo antiporno. Contro il patriarcato o contro l’autodeterminazione femminile? 

https://www.studistorici.com/wp-content/uploads/2017/12/07_PASQUALINI.pdf
https://www.iltascabile.com/societa/femminismo-antiporno/

